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di Massimo Boccucci

Non far scappare la Reggina con-
tinuando a credere nel primo po-
sto e tenere un piede nella Coppa 
Italia perché farebbe comodo vin-
cerla con i vantaggi se la strada per 
la Serie B dovesse essere quella dei 
play off. Sa quel che vuole la Terna-
na, tornata da Avellino con la sod-
disfazione dell'approdo ai quarti 
di finale della coppa, dove troverà 
il Siena, e con la testa alla trasfer-
ta di Catanzaro da cui tirare fuori 
il massimo. «Noi vogliamo compe-
tere al meglio - dice Fabio Gallo - 
impegnandoci nelle competizioni 
che siamo chiamati ad affrontare. 
Sono contento per il passaggio del 
turno poichè è una competizione 
a cui tutti guardiamo per arrivare 
il più lontano possibile». Il tecnico 
rossoverde ha raccolto quanto di 
meglio dal viaggio irpino e questo 

Ternana, partita doppia
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è di particolare gradimento per il 
presidente Stefano Bandecchi, che 
ha dato un'altra scossa la settima-
na scorsa trovando come reazione 
da parte della squadra due vittorie 
preziose in quattro giorni. «Usciamo 
bene da una partita molto tesa e ti-
rata - osserva il tecnico - entrambe 
volevamo passare il turno e ce l'ab-
biamo fatta noi. Adesso cerchiamo 
di recuperare tutte le energie per 
la battaglia che ci aspetta domeni-
ca in Calabria». Un buon segnale è 
stato nell'occasione anche il recu-
pero di Sini (schierato titolare) e di 
Bergamelli (inserito nella ripresa). 

NESTA PROLUNGA. Sulla coppa è ri-
masta impressa l’impronta dell’e-
sterno Gian Marco Nesta, classe 
2000, nipote di Alessandro. Ha se-
gnato il gol della qualificazione nel 
finale e ieri il club rossoverde ha an-
nunciato il prolungamento fino al 

giugno 2023 del contratto in sca-
denza nel 2021. «Sono molto con-
tento per il contributo che ad Avel-
lino sono riuscito a dare - dice il 
giovane - è una soddisfazione per-
sonale anche se ciò che conta è il 
passaggio del turno che volevamo 
fortemente. La Ternana ha fatto 
una grossa prestazione e dobbia-
mo ringraziare i tifosi che ci hanno 
seguito. Voltiamo pagina pensando 
al Catanzaro, che dovremo affron-
tare in un ambiente caldo sapendo 
che avversario troveremo». Si era 
già messo in evidenza nel preceden-
te turno della Coppa Italia contro 
la Fermana, esprimendosi con fa-
vore sul ruolo da terzino che Gal-
lo gli ha ritagliato. «Devo imparare 
bene a fare la fase difensiva - aveva 
confidato il nipote d’arte - è bello 
giocare con i più grandi e tutti mi 
stanno dando una grande mano»». 

INFOPRESS 

Catania, Lo Monaco ci ripensa
La denuncia sarà presentata
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Il dirigente ha deciso di procedere 
contro gli aggressori del traghetto

di Concetto Mannisi
CATANIA

Denuncerà. Nonostante 
la dichiarazione d'in-
tenti di tenore opposto 
resa ieri mattina davan-

ti alla prefettura di Catania. Per-
ché Pietro Lo Monaco sarà pure 
un uomo da battaglia, un uomo 
d'onore (non certo nell'accezio-
ne criminale della locuzione ag-
gettivale), ma ci sono momen-
ti nella vita in cui occorre pro-
cedere con una demarcazione 
netta fra chi dice di essere dal-
la parte della legalità e chi inve-
ce, come i delinquenti che mer-
coledì lo hanno circondato e ag-
gredito su un traghetto diretto in 
Calabria, non lo è.
	 L'amministratore delegato del 
Catania ha deciso, giustamente, 
di non restare nel limbo. E ciò 
mentre le Digos di Reggio Ca-
labria e di Catania stanno lavo-
rando alacremente per definire 
l'indagine avviata mercoledì sul-
la base di una richiesta di inter-
vento partita proprio mentre Lo 
Monaco, circondato da gentaglia, 
cercava di contenere chi lo insul-
tava, chi lo minacciava e chi, ap-
profittando di quella situazione, 
non si è fatto scrupolo di colpir-
lo, facendogli volare gli occhiali. 
Un gesto vile, se si considera che 
Lo Monaco era solo a difendersi 
contro un drappello di gente.

L’amministratore 
delegato del Catania
Pietro Lo Monaco 
65 anni ANSA

	 Per questi fatti Lo Monaco, che 
è stato accompagnato dal presi-
dente della Lega Pro, Francesco 
Ghirelli, è stato invitato ieri mat-
tina a una seduta di Comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubblica 
voluta sul "caso Calcio Catania" 
dal prefetto Claudio Sammarti-
no. «Quando mi sono trovato fra 
quella gente, aggredito mentre 
prendevo un caffè - è la sintesi 
delle sue dichiarazioni - ho vis-
suto momenti difficili. Diciamo 
pure che mi sono sentito viola-
to e penso che in quella situazio-
ne ci sarebbe potuto scappare il 
morto. Ferite? La porto dentro al 
cuore, perché queste sono cose 
che con il calcio non hanno nulla 
a che vedere e che portano anco-
ra disonore a questa città. Mi di-
spiace,  perché il Catania per me 
è sempre stato come un figlio, ma 
questo conferma che non ci sono 
più le condizioni perché io possa 

rimanere qui. Saranno contenti 
coloro i quali hanno favorito in 
questi ultimi mesi in special modo 
un inspiegabile clima di odio nei 
miei confronti». Da qui l'esposto 
in Procura che il Catania intende 
presentare.
	 Lo Monaco (che nel pomerig-
gio ha diffuso un messaggio di 
ringraziamento per la solidarietà 
ricevuta), sarà oggetto - secondo 
quanto disposto in sede di comi-
tato - di una vigilanza riservata. 
Ciò mentre la Digos sta lavoran-
do alacremente per identificare 
i responsabili dell'aggressione. 
Un lavoro reso meno arduo dal-
la presenza sul traghetto di tele-
camere e dalla professionalità dei 
poliziotti della Squadra tifoseria, 
che già oggi potrebbero dare una 
risposta - così si sussurra in que-
stura - alla parte becera del tifo 
catanese.
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LA PROTESTA

Il Potenza alza la voce 
ma il ritmo è da record
di Alfonso Pecoraro
POTENZA

Lo sconforto del giorno dopo, se 
possibile, è ancora peggiore della rabbia 
per un'eliminazione definita ingiusta. 
Ma il presidente del Potenza, Salvatore 
Caiata, pur non volendo aggiungere 
altro allo sfogo avuto in sala stampa, 
preferisce che si tenga alta l'attenzione 
per proteggere la sua squadra e tutelare 
gli investimenti fatti finora, per restare 
tra le migliori del campionato. «Tutti 
avete visto cosa è successo. Invito solo 
a vedere le immagini di una partita che 
prima non si sarebbe dovuta giocare, 
poi si è cambiato idea, infine si è scelto 
di farla cominciare con venti minuti di 
ritardo - ha dichiarato stizzito Caiata 
- Quanto accaduto è incommentabile. 
Si possono subire queste cose in 
maniera così plateale? Io resto allibito. 
L'anno prossimo non disputeremo la 
Coppa Italia di Lega Pro. Il Catania ha 
vinto, gli facciamo i complimenti, e li 
facciamo pure a chi ha diretto la gara». 
Sotto la lente d'ingrandimento la 
prestazione insufficiente dell'arbitro 
Carella di Bari, già protagonista in 
negativo nei confronti del Potenza, 
l'anno scorso, a Catanzaro (rigore 
contro assai dubbio e gol del pareggio 
annullato ai lucani al 90'). Anche in 
questa occasione Carella ha assegnato 
un penalty inesistente per sbloccare la 
gara, molto equilibrata fino all'episodio 
del rigore, in favore dei siciliani. Inoltre, 
l'arbitro non ha sanzionato un fallo di 
mano abbastanza evidente, al 90', 
commesso in area catanese, sul 
risultato di 2-1 per gli ospiti. 
L'aggravante rappresentata dal fatto 
che nessuno ha potuto elevare proteste 
ufficiali per l'assenza, caso più unico 
che raro, dell'osservatore arbitrale. In 
aggiunta, si è anche ripensato alle 
penalizzazioni patite l'anno scorso, sia 
in Coppa a Trapani, sia nella doppia 
sfida nei play off promozione proprio 
contro il Catania (rigore negato 
all'andata e gol annullato al ritorno). 
Una sensazione di impotenza del meno 
influente rispetto al più blasonato, che 
non può essere più sopportata e che 
certamente sarà al centro delle 
prossime iniziative del club, che chiede 
uniformità di giudizio. L'attenzione è 
rivolta al campionato, alle porte c'è la 
sfida interprovinciale con il Picerno al 
"Viviani". «Per competere con le più 
grandi bisogna sempre vincere», ha 
detto Giuseppe Raffaele, tecnico di una 
squadra che sta viaggiando a una media 
punti da record (più di due a partita) e 
che non vuole assolutamente fermarsi.

LP

di Antonio Galluccio

Le designazioni arbitrali per la dicias-
settesima di andata in Serie C. Pisto-
iese-Arezzo a Pascarella, 6 «1», 5 «X», 
9 «2», 2 espulsi, un rigore. Fano-Fer-
mana ad Arace, 9 «1», 6 «X», 2 «2», 2 
espulsi, 5 rigori. Teramo-Reggina a 
Natilla, 20 «1», 10 «X», 12 «2», 8 espul-
si, 8 rigori.
GIRONE A. Domani, 20.45, Como-Ju-
ventus U23: Zucchetti di Foligno. Do-
menica, 15, Alessandria-Siena: De 
Santis di Lecce; Novara-Pianese: Za-
magni di Cesena; Olbia-Monza: Vigile 
di Cosenza; Pontedera-Pergolettese: 
Cherchi di Carbonia; 17.30, Carrare-
se-Pro Vercelli: De Tommaso di Rimini; 
Giana-AlbinoLeffe: Catanoso di Reggio 
Calabria; Gozzano-Lecco: Cosso di 
Reggio Calabria; Pistoiese-Arezzo: Pa-
scarella di Nocera Inferiore; Renate-Pro 
Patria, a Meda: Di Marco di Ciampino. 
Classifica: Monza 39; Pontedera* e 
Renate 28; Siena e Novara  25; Ales-
sandria* e Carrarese 24; Pro Vercelli e 
AlbinoLeffe 22; Como e Arezzo 21; Ju-
ventus U23**, Pistoiese e Pro Patria 
20; Pianese 17; Gozzano* 15; Lecco* 12; 
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Pergolettese e Olbia 11; Giana 10.  (**) 
Due gare in meno; (*) una gara in meno.
GIRONE B. Domani, 20.45, Arzigna-
no-Virtus Verona, a Vicenza: Donda di 
Gradisca d’Isonzo. Domenica, 15, Car-
pi-Triestina: M. Gualtieri di Asti; Gub-
bio-Padova: Di Cairano di Ariano Irpino; 
Modena-Vis Pesaro: Emmanuele di 
Pisa; Sudtirol-Vicenza: Marchetti di 
Ostia Lido; 17,30, Fano-Fermana: Arace 
di Lugo di Romagna; Feralpisalò-Ces-
ena: Galipò di Firenze; Imolese-Samb: 
Maggio di Lodi; Reggiana-Piacenza: 
Marini di Trieste. Lunedì, 20.45, Rimi-
ni-Ravenna, diretta tv Raisport: Giac-
caglia di Jesi. Classifica: Vicenza 36; 
Carpi , Padova e Sudtirol 32; Reggiana 
31; Feralpisalò 28; Piacenza 27; Samb 
24; Virtus Verona 23; Triestina* 22; 
Modena e Cesena 20; Vis Pesaro 18; 
Ravenna 15; Arzignano, Gubbio e Fer-
mana 14; Imolese* e Rimini 12; Fano 10.  
(*) Una gara in meno.
GIRONE C. Domenica, 12.30, Monopo-
li-Virtus Francavilla: Bitonti di Bologna; 
15, Catanzaro-Ternana: Meraviglia di 
Pistoia; Cavese-Bisceglie, a Castellam-
mare di Stabia: Bordin di Bassano del 
Grappa; Rende-Bari, a Vibo Valentia: 

Miele di Nola; Rieti-Catania: Acanfora 
di Castellammare di Stabia; Tera-
mo-Reggina: Natilla di Molfetta; 17.30, 
Casertana-Paganese: Collu di Cagliari; 
Sicula Leonzio-Vibonese: Centi di Vi-
terbo; Viterbese-Avellino: Colombo di 
Como; 20, Potenza-Picerno: Longo di 
Paola. Classifica: Reggina 40; Potenza 
e Ternana 33; Monopoli 31; Bari 30; 
Catanzaro* 24; Teramo 23; Casertana 
22; Catania* e Viterbese 21; Vibonese* 
e Cavese 20; Virtus Francavilla 19; Pa-
ganese*, Picerno e Avellino 17; Rieti (-1), 
Sicula Leonzio e Bisceglie 11; Rende 10.  
(*) Una gara in meno. 
RECUPERI CAMPIONATO. Mercoledì 
11 dicembre i recuperi delle due gare di 
campionato non disputate domenica 
scorsa: alle 15 Juventus U23-Gozzano 
e alle 20.30 Vibonese-Catanzaro.
QUARTI COPPA ITALIA. Effettuato il 
sorteggio per stabilire la squadra ospi-
tante nel turno unico dei quarti della 
Coppa Italia di Serie C. Mercoledì 11 di-
cembre: Vicenza-Feralpisalò; Sie-
na-Ternana. Mercoledì 18 dicembre: 
Piacenza-Juventus U23; Catanza-
ro-Catania. Se c’è parità tempi supple-
mentari ed eventuali rigori.

ARRIVANO IZZO E CIRCELLI

Avellino, cambio di proprietà
Capuano adesso è a rischio
AVELLINO (l.p.) L’assemblea straordinaria 
del Gruppo Sidigas ha deliberato la vendita 
dell’U.S. Avellino 1912, di cui l'azienda 
detiene il 95% del capitale mentre il 
restante 5% è in capo a Gianandrea De 
Cesare che sembra ormai deciso a cedere la 
sua quota. Saranno gli imprenditori Luigi 
Izzo e Nicola Circelli a rilevare la 
maggioranza delle quote, con Aniello 
Martone direttore generale e Carmine Russo 
direttore sportivo. Da valutare la posizione 
del tecnico Ezio Capuano. Previste le 
dimissioni di Claudio Mauriello dalla carica 
di presidente, in attesa del rogito notarile.
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L’ACQUISTO DELLA FERALPI. La Feralpisalò ha 
comunicato di aver raggiunto l’intesa con 
Luca Baldassin, centrocampista classe ’94. 
Il calciatore ha firmato un accordo con la 
formazione lombarda fino al 30 giugno 
2021.
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